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DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA


TITOLO DELL’ASSEGNO / PROGETTO DI RICERCA: Guidare la plasticità neurale dei circuiti motori parieto-frontali nell’invecchiamento mediante stimolazione cerebrale non-invasiva.
DURATA DELL’ASSEGNO: 12 mesi
PROGETTO DI RICERCA: 
Lo scopo della ricerca è duplice: 1) Individuare nuovi biomarker neurofisiologici dell’alterata funzionalità motoria nell’invecchiamento, mediante la valutazione delle interazioni cortico-corticali tra aree parieto-frontali, in particolare tra la corteccia parietale posteriore (PPC) e la corteccia motoria (M1); 2) Sviluppare un nuovo protocollo di neurostimolazione individualizzato, basato sulle caratteristiche delle connessioni PPC-M1 nel cervello delle persone anziana, al fine di modularne la forza delle connessioni e migliorare il controllo motorio. A tal fine saranno condotti due studi mediante stimolazione magnetica transcranica (TMS) guida da neuroimagini, elettromiografia (EMG) per lo studio dei potenziali evocati motori (MEPs). 

Nel primo studio utilizzeremo il paradigma del dual site TMS (Fiori et al., 2016): mediante due bobine stimolatrici testeremo l’effetto condizionante della TMS su PPC sui MEPs registrati dalla TMS su M1, variando il timing dei due impulsi. In questo modo stabiliremo il decorso temporale delle interazioni tra PPC e M1 – ovvero la loro connettività effettiva – in un gruppo di circa 15 partecipanti anziani (età 60-80 anni) e giovani adulti (età 20-40). La forza della connettività PPC-M1 sarà messa in relazione alla prestazione motoria ovvero a prove di destrezza e forza manuale, al fine di individuare nell’alterata connettività parieto-frontale dei potenziali biomarcatori neurofisiologici della ridotta prestazione motoria. Lo studio 1 permetterà inoltre di stabilire un timing ottimale per settare il protocollo ccPAS e modulare la connettività effettiva del circuito PPC-M1 in giovani e persone anziane sane (studio 2).

Nel secondo studio testeremo tre gruppi di anziani di circa 15 partecipanti ciascuno (età 60-80, con caratteristiche simili allo studio 1). Il primo gruppo sarà sottoposto a 
un protocollo ccPAS attivo in grado di influenzare la connettività PPC-M1 (ordine delle coppie di impulsi: PPC, seguita da M1), utilizzando un protocollo standard basato sul timing ottimale utilizzato nei giovani (Koch et al. 2013; Veniero et al. 2013); un secondo gruppo di anziani sarà testato mediante un protocollo ccPAS con timing adatto al gruppo degli anziani (derivato dallo studio 1). Il terzo gruppo riceverà una stimolazione inefficace (ordine degli impulsi inverso; Romei et al. 2016, Fiori et al. 2018). In tutti i gruppi la forza della connessione sarà monitorata attraverso il paradigma delle dinamiche temporali usato nello studio 1 (dual coil TMS). La prestazione comportamentale (destrezza motoria) e la connettività effettiva del circuito PPC-M1 (dual coil TMS) sarà valutata prima e dopo ccPAS (due baseline precedenti al ccPAS; e a 0, 30, 60 e 90 minuti dalla fine dello stesso. 

I partecipanti agli studi 1 e 2 saranno inoltre invitati a partecipare a ulteriori sessioni di stimolazione dei circuiti premotorio-motori, e saranno valutati anche mediante metodologie elettroencefalografiche (EEG) in compiti motori e cognitivi (immaginazione motoria, percezione di azioni), al fine di approfondire i meccanismi neurofisiologici e funzionali alla base dell’induzione di plasticità nella più estesa rete cerebrale parieto-frontale. 

I due studi spianeranno la strada a un’applicazione traslazionale delle tecniche di neurostimolazione per affrontare condizioni patologiche caratterizzate da alterata connettività cerebrale, come ad es. le malattie neurodegenerative, intervenendo per migliorare l’efficienza sinaptica delle connessioni risparmiate.
PIANO FORMATIVO E ATTIVITA’ DELL’ASSEGNISTA DI RICERCA:

Durante il periodo ricerca l’assegnista di ricerca acquisirà:

1 - le conoscenze dei modelli teorici fondamentali ed approfondimento delle principali aree tematiche riguardanti le neuroscienze cognitive, il controllo motorio, e la neuroplasticità in partecipanti sani giovani e anziani. 

2 - la metodologia della ricerca scientifica per la progettazione e la realizzazione di progetti di ricerca nella neuropsicologia cognitiva sperimentale;

3 - le competenze neurofisiologiche per la valutazione della connettività cortico-corticale mediante stimolazione magnetica transcranica (TMS) ed elettromiografia (EMG).
4 - le tecniche di analisi statistiche appropriate con l’utilizzo dei più significativi pacchetti statistici;

5 - le competenze di ideazione, progettazione, realizzazione di un progetto di ricerca scientifica;

6 - le competenze per la diffusione dei risultati della ricerca scientifica (congressi nazionali ed internazionali e pubblicazioni scientifiche nazionali e internazionali); 

7 – l’applicazione dei principali risultati della ricerca scientifica per l’ideazione e lo sviluppo di nuovi trattamenti riabilitativi.
Attività dell’assegnista: revisione della letteratura per acquisire conoscenze teoriche rilevanti sulle neuroscienze dell’invecchiamento e la TMS, definire parametri di stimolazione e procedure comportamentali; reclutamento dei partecipanti, esecuzione di uno studio pilota per valutare la durata sperimentale e la compliance dei partecipanti; raccolta e analisi dei dati; stesura di una bozza dei principali risultati da sottoporre a una rivista scientifica e divulgazione della ricerca a congressi nazionali/internazionali.
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